Domenica 23 settembre, ore 21,15 ad Asola,
Auditorium dell’Istituto di Istruzione superiore “Giovanni Falcone”
MALA’NDRINE Anche i Re Magi sono della 'Ndrangheta
Nato da un’idea di Francesco Forgione, scritto a sei mani con Bartolo Scifo e Pietro Sparacino, 
per la regia di Pietro Sparacino.
MALA’NDRINE è uno spettacolo che racconta e analizza il fenomeno della ‘ndrangheta dalle sue origini ai giorni nostri. 

Era il lontano 1969 e il capobastone Zappia diceva: “Qui non c’è ‘ndrangheta di Mico Tripodo, non c’è ‘ndrangheta di ‘Ntoni Macrì. Chi vuole sta e chi no se ne va.” La vecchia Onorata società cambiava pelle; nasceva la Santa, “l’upgrade” che ha permesso agli ‘ndranghetisti (ai Santisti) di avere contatti con la politica, rappresentati delle forze dell’ordine infedeli e soprattutto con la massoneria.

Da quel momento le ‘ndrine iniziano la loro scalata criminale. Si diffondono dal cuore arcaico e primitivo della Calabria al nord dell’Italia fino ad invadere tutti e cinque i continenti. Per questo un vecchio boss spiegava con orgoglio a un affiliato: “Devi sapere che il mondo si divide in due: quello che è Calabria e quello che lo diventerà”. 

Oggi la ‘ndrangheta è una delle mafie più potenti al mondo e detiene il primato dell’importazione di cocaina in Europa grazie agli accordi con i più spietati cartelli sudamericani. Il porto di Gioia Tauro è la loro “porta” sul mondo; un porto franco da dove passa si tutto: ovviamente droga ma anche merce contraffatta, armi, scorie nucleari e chissà cos'altro.

Muovono miliardi, controllano mercati, gestiscono appalti, scalano aziende in borsa e fanno politica, ma conservano ancora un’ossessione maniacale per riti antichi, regole scritte e non scritte, tramandate da generazioni; perché, come spiega un altro boss: “Noi siamo là, viviamo là, abbiamo il passato, il presente e il futuro.” 

Malandrine è uno spettacolo che parla della ‘ndrangheta con le voci della ‘ndrangheta, per capire il passato, affrontare il presente e riappropriarci del futuro. 

In scena il comico Pietro Sparacino e Francesco Forgione, giornalista, scrittore e già Presidente della commissione parlamentare antimafia. Una strana coppia che accompagnerà lo spettatore alla scoperta della storia e dei protagonisti che hanno trasformato la mafia dei vecchi pastori calabresi in una delle più grandi holding criminali del mondo. 

Lo spettacolo, presentato in anteprima al Premio Nazionale Paolo Borsellino ’17, ha visto il suo debutto ufficiale il 10 Novembre 2017 a Roma con il sostegno dell’Osservatorio Legalità della Regione Lazio con la gentile presenza, fra gli altri, del Presidente del Senato della Repubblica Pietro Grasso. 

MALA’NDRINE è stato già messo in scena a: Pescara, Atri, Teramo, Montorio al Vomano, Brindi si, Pisa, Buccinasco, Viterbo, Polistena, Catanzaro, Marsala, Festival delle Orestiadi di Gibellina e a Campo Calabro in occasione della commemorazione dell’anniversario di morte del giudice Antonino Scopelliti.

Lunedì 24 settembre ci sarà una replica mattutina per gli studenti dell’Istituto di Istruzione superiore “Giovanni Falcone” di Asola.
La distribuzione dello spettacolo è a cura di “Associazione Culturale Due Gatti”
Gestione eventi: Mauro Fratini 3405585707 - Mail: asscultduegatti@gmail.com
